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Lo scontro sulle leggi di riforma a Palazzo Madama 
i* i * t \ \ -» 

Casa, legge fiscale, Mezzogiorno: 
fase acuta dèi lavori al Senato 

Rinviata a giovedì la riunione dei capi-gruppo di Palazzo Madama • I presidenti 
delle Regioni convocano un'assemblea nazionale a Roma per il passaggio dei 

poteri - Conferenza stampa di Giolitti sulla situazione economica 

Ieri è cominciata al Sena
to, presso la Commissione fi
nanze e tesoro, la discussione 
generale sulla legge tributaria 
già approvata dalla Camera. 
Oggi, sempre in Commissione 
(in questo caso dei lavori pub
blici), si inizia l'esame degli 
articoli della legge sulla casa: 
dovrebbero parlare Togni e 
Lauricella. I lavori del Senato 
riguardano dunque alcuni dei 
punti di maggiore tensione del
la polemica politica di questi 
ultimi mesi. Il calendario di 
Palazzo Madama costituisce di 
per sé un banco di prova per 
una maggioranza governativa 
uscita di Fresco da un « verti
ce » a quattro per nulla con
clusivo. soprattutto sotto que
sto aspetto. Il Senato, inoltre. 
deve concludere la discussio
ne delle leggi sul Mezzogior
no. deve affrontare, giovedì. 
la legge contro le disdette ai 
mezzadri e poi « decretini » 

anticongiunturali. Per questo 
pomeriggio era prevista una 
nuova riunione dei capi-grup
po del Senato, convocata da 
tempo per fissare le scaden
ze dei tempi parlamentari per 
la seconda metà del mese. 
Sembra quasi certo, tuttavia, 
che questa riunione verrà 
rinviata a giovedì, dati i dis
sensi tuttora esistenti all'inter
no dei gruppi di maggioranza, 
soprattutto sulle modifiche da 
proporre per le leggi in di
scussione (che Colombo ha 
detto debbono essere « concor
date » all'interno del quadri
partito). 

Un altro problema decisi
vo — sia sul piano politico, 
sia su quello parlamentare — 
è costituito dal trasferimento 
dei poteri alle Regioni. Per 
venerdì prossimo i quindici 
presidenti delle Regioni a sta
tuto ordinario hanno indetto a 
Roma, presso il palazzo dei 

Urgente il trasferimento dei poteri 

Mesi decisivi 
per le Regioni 

Se non saranno approvati entro 
l'anno i decreti sul passaggio delle 
funzioni dallo Stato, l'attività del
le Regioni verrà rinviata al 1973 

Gli ostacoli che incontra il 
trasferimento delle funzioni 
statali alle Regioni, in appli
cazione dell'art. 17 della leg
ge finanziaria regionale, non 
può non desiare gravi preoc
cupazioni. 

L'impegno assunto solenne
mente . dal governo, ribadilo 
in più occasioni dal ministro 
per l'attuazione dell'ordina
mento regionale, rischia di 
essere ancora una volta vani
ficalo se non vengono inten
sificati i lavori preparatori 
per predisporre tulli i decreti 
previsti e per approvarli e 
pubblicarli in tempo utile sul
la Ca7zetla Ufficiale in modo 
che possano entrare in \ iso-
re a partire dal 1° gen
naio 1072. 

I,a legge finanziaria regio
nale infatti prevede che se i 
flccretì delegati non saranno 
approvali e pubblicati entro 
il 31 dicembre dell'anno in 
corso, l'inizio dell'attività del
le regioni sarà spostalo di un 
anno e quindi decorrerà dal 
1° gennaio l')<3. 

Appaiono quindi evidenti 
le conseguenze di un rilardo 
rispetto alla scadenza che go
verno e parlamento hanno 
concordemente stabilito. Un 
ulteriore rinvio dell'inizio 
dell'attività legi«lativa e am
ministrativa delle Iteginni. 
creerebbe un vuoto periroln«o 
per il funzionamento demo
cratico di tutto il si»lema. 
uno spazio ulteriore per la 
azione di tulle quelle forze 
antirrgionaliMr che hanno in
teresse a gettare discredilo 
sulla riforma regionale. 

(.li interessi generali del 
pac.-c. anche in relazione al
le attese delle grandi nia«se 
lavoratrici e delle forre de
mocratiche. richiedono. da 
parte «Ielle forze politiche re
sponsabili che hanno voluto 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale, un'azione derida 
per il rispetto assoluto degli 
impegni. 

ÌM predisposizione dei de
creti e la loro trasmissione 
alle Regioni devono esere ac
celerate. Fino ad ora sono 
•tati trasmessi alle Regioni 
solo tre decreti che riguarda
no materie importanti ma non 
certo fondamentali; altri so
no. secondo le dichiarazioni 
del ministro Catto, pronti per 
la trasmissione. Nulla si co
nosce però sui tempi di tra
smissione dei decreti con
cernenti le materie fonda
mentali. attribuite alla pote
stà legislativa delle Regioni 
(sanità, urhani«lii a. agricol
tura). 

Si tratta di materie che in
teressano settori ilclla vita 
politica e amministrativa del 
pae*c, profondamente in cri
si; settori ili intervento per 
ì quali occorri- non solo una 
azione tempestiva e articola
ta ma anche l'avvio di pro
fonde riforme per adeguare 
Pazinne dei pnhhliri poteri 
alle esigenze «ociali matura
te in quffli anni alle esigenze 
dello stessi» sviluppo economi
co e produttivo per uscire 
dalle dillicohà gravi in cui 
si trova la nostra economia. 

Il trasferimento delle fon-
«ioni ammini-tralive alle Re
gioni in queste materie è il 
presupposto indispensabile per 
Il tempestivo avvio dell'azio
ne riformatrice sul piano le
gislativo generale e per una 

incisiva azione dello Stato 
repubblicano. 

L'iter complesso, previsto 
dalla legge finanziaria impo
ne, sull'insieme dei decreti de
legati il parere delle Regioni 
e di una Commissione inter
parlamentare che ha origine 
dalla stessa Costituzione (arti
colo 126). - . 

Le forze politiche, i grup
pi parlamentari debbono ren
dersi conto non solo della esi
genza di consentire il più am
pio dibattito per la formula
zione dei pareri prescrìtti, ma 
anche della necessità di tene
re il mas-imo conto delle os
servazioni che i Consigli re
gionali e la Commissione par
lamentare hanno già formu
lalo o si predir-pongouo a de
finire. 

Sarebbe assai grave se * si 
dovesse dare alla consultazio
ne prevista dalla legge, pro
prio per conscnliie nella for
mulazione dei decreti il con
corso ili tutte le componenti 
del no«iro ordinamento co
si il uzionale, un carattere pu
ramente formale. Il . governo 
deve Icncr conio, e non po
trebbe non farlo se non vuo
le determinare un grave con
flitto politico., dei pareri 
espressi dalle Regioni e dal
la Commissione parlamenta
re e modificare, in relazione 
a questi, le norme fin qui 
predisposte. , 

La Commissione parlamen
tare per suo conto deve inten
sificare al massimo la Mia at
tivila per non fornire alcun 
pretesto per il ril.irdo nella 
approvazione e nella pubbli
cazione dei decreti. 

(ili schemi proposti dal go
verno e fino ad ora esamina
ti sono giudicali unanimemen
te insoddisfacenti, non solo 
per la tendenza a dare una 
interpretazione restrittiva ed 
anacronistica alla letterale for
mulazione dell'ari. 117 della 
Costituzione, ma anche perché 
contengono norme lesive del
l'autonomia regionale e per 
ciò stesso contrarie alla Costi
tuzione e tendono a configu
rare la Regione come ente 
di decentramento amministra
tivo, stitiordinato al potere 
esecutivo e condizionato nella 
sua azione e sulle sue scelle 
all'Kserulivo e alla burocra
zia ministeriale. 

Se questo indirizzo doves
se essere coni erma! o la Re
gione diverreblie non un mo
mento necessario ili semplifi
cazione e dì snellimento del
l'azione 'iella piibblica animi-
nisirazioitc e più in generale 
dei pubblici poteri, ma un 
nuovo organismo che «i ag
giunge a quelli esistenti. 

A ciò debbono rillellere tut
te le forze politiche e in par
ticolare i compagni s»riali"li 
e le forze più avanzate pre
senti nella IM*. che hanno 
consideralo la riforma regio-
naie rome un momento per 
la più umerale riforma del
lo Sialo. 

A i|ues|o indirizzo, ripetu
tamente confermalo, debbo
no corrispondere falli con
creti. alti concreti, nel parla
mento e nel governo ed una 
coerenza alla quale ci per
mettiamo di richiamare con 
fermezza tutte le fonte re* 
sponsahili della sinistra. 

Antonino Maccarront 

congressi dell'EUR, un conve
gno nazionale per richiamare 
l'attenzione del Parlamento e 
dell'opinione pubblica su que
sto problema. Al convegno so
no stati invitati i presidenti 
delle Camere, il presidente del 
Consiglio ed i capi-gruppo par
lamentari. Nella letera di con
vocazione. i presidenti delle 
Regioni esprimono « preoccu
pazione » per i ritardi verifi
catisi nella predisposizione dei 
decreti delegati e per le limi
tazioni che i decreti finora 
trasmessi comportano per le 
autonomie regionali. La rela
zione introduttiva sarà svolta 
dal presidente della Regione 
pugliese, il de Trisorio Liuzzi. 

- Giovedì, infine, le due Ca
mere dovranno riunirsi - con
giuntamente per procedere al
l'elezione di un giudice' costi
tuzionale, al posto del prof. 
Branca, attuale presidente 
della Corte, che lascia l'inca
rico in seguito alla scadenza 
dei termini del suo mandato. 
' Il gruppo dei senatori del 
PSIUP. riunito sotto la presi
denza del compagno Valori, si 
è pronunciato In favore di un 
abbinamento della discussio
ne delle leggi tributaria e del
la casa. Il gruppo, afferma un 
comunicato, ha deciso di im
pegnarsi per impedire il rin
vio o l'insabbiamento dei prin
cipali progetti di legge già in 
discussione in * Commissione, 
<con particolare riguardo al
la legge tributaria e a quel
la per la casa, ferma restando 
la sua decisione di battersi 
per modificare in meglio la 
legge tributaria e per contra
stare il tentativo di apportare 
ulteriori peggioramenti a quel
la della casa ». 

Per quanto riguarda la DC. 
continuano a non esservi com
menti espliciti ed autorevoli 
al « vertice ». Vi è da segna
lare, però, una intervista al 
Mondo dell'on. Arnaud. abi
tuale portavoce di Forlani. 
Egli afferma che i de (o al
meno la segreteria de) non 
vogliono « la crisi di governo, 
né ora né dopo le ferie estive 
del Parlamento ». « L'unica 
scadenza è quella costituzio
nale. legala all'elezione del 
nuouo . presidente della Re
pubblica ». 

Per domani, frattanto, è pre
vista una riunione del e car
tello » delle sinistre de (mo-
rotei. € Forze nuove » e ba
sisti). 

CGIL e GIOLITTI C o n una 
nota dell'agenzia Adis, la 
CGIL ha preso posizione ieri 
contro la limitazione del dirit
to di sciopero e di azione sin
dacale attraverso « l'imposi
zione ai sindacati di uno stato 
giuridico pubblico o aitasi pub
blico »: « Essa — afferma la 
nota della CGIL — si concre
terebbe in un inammissibile 
attacco all'autonomia sinda
cale. fondamento di una reale 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelle politiche e sociali. 
I sindacati ritengono utile al
la democrazia ' ed irrinuncia
bile il proseguimento degli in
contri avviali col governo sul
le grandi riforme... Questa e-
sigenza è ancor più avvertita 
nel momento in cui si regi
strano gravi e inammissìbili 
arretramenti, rinvìi sospetti e 
pericolosi ritardi nell'azione 
riformatrice ». 

I temi della situazione eco
nomica e sindacale sono stati 
trattati da Giolitti nel corso 
della sua conferenza stampa 
settimanale. Il ministro del 
Rilancio ha detto, tra l'altro. 
che il calo della produzione 
industriale verificatosi nella 
prima metà del "71 . rispetto 
all'anno precedente (3 per 
cento in menni non è da at
tribuirsi in modo particolare 
alle ore di lavoro perdute per 
conflitti di lavoro, che sono 
state sensibilmente inferiori 
in confronto con quelle per
dute nel "70 Giolitti si è sof
fermato sul rapporto congiun
tura riforme: « Rimettere in 
discussione le riforme — ha 
detto —. óltre a creare con
tinue tensioni politiche, provo
ca crisi nei settori economici 
interessali » (ed il ministro ha 
citato ad esempio la questio 
ne della casa, dicendo che 
e aver rimesso in discussione 
i principi fondamentali della 
riforma ha creato nuovi ele
menti di crisi nel settore del 
l'edilìzia »). 

II ministro del Bilancio ha 
parlato poi della diminuz:nne 
dell'indice della produzione in 
dustriale e si è diffuso sunlì 
altri indici Nel campo del 
commercio estero vi è stato 
un miglioramento, con un au 
mento delle importazioni del 
16 per cento e delle esporla 
ziom del IR 6 per cento (e an 
cora una volta nascono dubbi 
sulla completa esattezza di da
ti che vedono calare la produ 
zinne ed aumentare, invece. le 
esportazioni). 

Per quanto riguarda le forze 
di lavoro, sono aumentati, per 
la prima volta negli ultimi an
ni. gli addetti all'agricoltura 
(113 mila occupati in più). 

e. f. 

UNIVERSITÀ' 

Uno studente su tre 
lascia al secondo anno 

Un recente rapporto del 
CNEL sugli aspetti sociali 
ed economici della situa- ., 
zione universitaria in Ita- ' 
Ha ha confermato il carat- ' 

' tere fortemente selettivo ! 

della attuale organizzazio
ne degli studi superiori. ' 

Dal rapporto del CNEL 
risulta infatti che uno stu- . 
dente universitario su tre 
abbandona gli studi nei 
primi due anni di corso. 
Anche la liberalizzazione ' 
degli accessi universitari a 
tutti i diplomati, proprio 
perché non si è accompa
gnata a misure dirette a 
permettere effettivamente 
al giovani " di frequentare 
l'università, solo in parte 
si è tradotta in possibilin 
di portare a termine gli 
studi. Dei diplomati degli 
istituti tecnici, 1 maggiori 
beneficiari di questa li
beralizzazione, ben 11 70,7 

- per cento non si iscrive ol
tre il primo armo. I mo
tivi dell'abbandono sono 
normalmente legati alle dif
ficoltà economiche e quin
di alla necessità di dedi
carsi ad una occupazione. 
Il 32% degli intervistati ha 
indicato come prima moti
vazione dell'abbandono la 

necessità di mantenersi; il 
29,7 ha dovuto invece im
pegnarsi maggiormente nel- -
le attività economiche del-

' la famiglia, il 23,7 aveva 5 

\ un lavoro che non gli per
metteva di proseguire gli 
studi; solo il 17,2% after- .• 

' ma di aver interrotto gli 
- studi perché ha trovato un , 

lavoro plìi soddisfacente. 
Ma anche, per quest'ulti-

i mo aspetto giocano gli ele
menti di selezione: secon-

; do l'indagine del CNEL la : 
maggioranza dei giovani 
che hanno ..trovato un la- , 

" voro soddisfacente abban- • 
donando l'Università sono. 
per lo più figli di diri
genti. 

L'abbandono dell'univer
sità nei primi due anni di 
frequenza è dovuto a vari 
motivi: res'denza diversa ' 
a quella dell'università; un 
lavoro continuato; la man- • 
canza di assistenza. Il 71,6 f 
hanno abbandonato l'Uni
versità è costituito da fi
gli di lavoratori dipen- ' 

denti, di lavoratori In pro
prio e di agricoltori; di 
giovani della stessa estra
zione sociale, il 62,3 per 
cento è costretto a con
tinuare a lavorare 

'X> 
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Ma gli esperti prevedono afflusso di aria più fresca 

CALDO SINO A 35 GRADI 
» • - . .- - » 

La morsa del caldo non accenna a 
diminuire, anche se le previsioni degli 
esperti parlano di graduale attenuazione 
dei fenomeni in atto. Le temperature 
anche ieri si sono mantenute molto ele
vate. Il primato spetta a Pisa con 35 
gradi seguono Bologna e Firenze con 
34 gradi, Bolzano e Verona con 32, 
Roma e Milano con 31, e cosi via fino 
alle città relativamente più fresche co
me Campobasso, con 25 e Potenza, con 
23 gradi. 

La gente si difende dal caldo come 
può e dove può: le spiagge sono affol
late da 'centinaia di migliaia di ba
gnanti italiani e stranieri che trovano ' 

dovunque condizioni climatiche gene
ralmente favorevoli. Sui litorali il cielo 
è quasi sempre sereno ed il mare è 
calmo. Sulle spiagge adriatiche la tem
peratura si mantiene intorno ai 25 gradi. 
mentre sale al massimo sui 30 gradi su 
quelle del Tirreno. Le previsioni indi
cano, per le prossime 24 ore, una gra
duale attenuazione del campo di alte 
pressioni, il che sta a significare che 
probabilmente avremo qua e là scrosci 
d'acqua e temporali che porteranno un 
po' dì frescura. 

• I pericoli del caldo sono indicati ora 
k anche nell'uso dell'automobile: secondo 

una recente statistica, InfatM, durante 1 

mesi estivi, a mano a mano che sale la 
colonnina di mercurio sale anche il 
numero degli incidenti stradali. Questo 
fenomeno viene connesso con la dimi
nuita efficienza del nostro organismo 
sotto gli effetti del caldo. Intanto il 
grosso dell'esodo estivo non è ancora 
avvenuto, dato che si prevede, come 
tutti gli anni, per il periodo di Ferra
gosto. Per quella occasione, le Ferrovìe 
dello Stato hanno predisposto un plano 
di emergenza che consiste in circa 500 
treni. 

Nella roto: romani e turisti cercano re 
frigerio alla Barcaccia di Piazza di Spagnr 

Le banche sono pronte a sostenere i titoli dell'agente scappato 
^ t 

Un' asta truccata per coprire 
le falle lasciate da Marzollo? 

Lo stesso stratagemma fu usato per il caso Pile) la - Il ministero del Tesoro invia alla Borsa di Ve
nezia un commissario - La linea della Banca d'Italia e il silenzio del governo 

Per il corteo durante le lotte alla FIAT 

Oggi la sentenza 
sui 56 di Torino 

La polizia mosse un attacco preordinato 
contro gli « extraparlamentari » con più 

generali obiettivi intimidatori 
TORINO. 12 

Conclusesi le arringhe degli 
avvocati difensori, si attende 
per domani la sentenza al 
processo contro i 56 giovani 
arrestati il 29 maggio scorso 
durante gli incidenti avvenu
ti nel centro della città dopo 
l'immotivato attacco della po
lizia contro un corteo di po
che centinaia di giovani della 
ff sinistra extraparlamentare». 
Una circostanza è emersa con 
tutta chiarezza durante que
sti quaranta giorni di dibatti
mento: che una grossa mon
tatura poliziesca era stata or
ganizzata quel sabato. Era in 
corso la vertenza alla Fiat. 
Fu posto in stato di assedio 
tutto il centro cittadino, sor
volato per ore da Una elicot
tero della polizia. L'operazio
ne aveva come obbiettivo im

mediato i « gruppetti » — sul
le cui parole d'ordine e sui 
cui metodi abbiamo espresso 
il nostro profondo dissenso — 
ma che aveva un obbiettivo 
molto più vasto che riguarda
va tutto il movimento ope
ralo torinese. Su tutto 11 pro
cesso ha pesato costantemen
te la volontà repressiva da 
cui è nata una procedura di
rettissima che per la prima 
volta nella storia della giu
risprudenza ha avuto un co
si lungo svolgimento. 
• Per capire in quale atmosfe
ra si è svolto 11 processo, ba
sta ricordare che alla difesa 
si è risposto: «11 tribunale è 
un tribunale e basta: la de
mocrazia non c'entra», oppu
re «non coinvolgete il tribu
nale nella difesa della Costi
tuzione». - • • 

Un lutto per il nostro giornale 

Improvvisa scomparso 

Aveva partecipato alla Resistenza in Albania • Al
l'Unità dal 1946 fu impegnati nei servizi di traspor
te del giornale • Profondo attaccamento al partito 

Domenica notte, stroncato 
da un male improvviso, è 
deceduto a Roma il compa
gno Amedeo Capocchi, della 
amministrazione dell'Unita. 
Alla moglie, ai figli, ai fami
liari, i compagni della reda
zione e dell'amministrazione 
del nostro giornale inviano 
le più sentite e fraterne con
doglianze. 

// compagno Capocchi ci 
ha lasctato improvvisamente 
all'età di SS anni Era noto 
a S C'asciano dei Bagni, in 
provincia di Siena, il 9 ftb 
braio 1915 Durante l'occupa 
zione tedesca nvetxi combat-
{uto a fianco dei partigiani 
albanesi, prima unendosi in 
montagna alla 22a Brigala 
Albanese, poi alla Divisione 
Gramsci. 

Era all'Unità dal Gennaio 
1946 Ha svolto. per lungo 
tempo il lavoro di autista, 

Srofondendo le tue energie 
i questa attività, particolar

mente importante nei primi 
anni di vita legale del gior
nale, quando il recapito delle 
copie in Toscana veniva fat

to con ì nostri camioncini. 
Tanti chilometri ha percor

so Amedeo in quel periodo. 
superando difficoltà enormi 
per la esiguità di mez
zi che il giornale aveva. Par
tiva sotto la pioggia e con 
la neve, con l'assillo di fare 
presto e bene, affinché t com-
pagni e tutti i lettori, tanto 
numerosi -in Toscana, avesse 
ro ogni mattina il giornale 
iel partito. 

Successivamente il compa-
g.to Capocchi passò come im
piegato all'amministrazione 
del giornale, dimostrando an
che in questo nuovo lavoro 
impegno e disciplina di mi
litante comunista. 

1 compagni del giornale lo 
amavano e stimavano - per 
queste sue doti di serietà e 
di modestia, di spirito di par
tito. Purtroppo ora non è più. 
e la nostra amarezza per 
questa immatura perdita può 
essere solo alleviata daWim-
pegno del collettivo del gior
nale di proseguire la batta
glia per la quale il compagno 
Capocchi aveva dedicato tut
ta la tua vita, . . . . 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 12. 

Stucchi, dorature, boiseries 
e un silenzio da chiesa. La 
borsa di Venezia aveva quat
tro agenti di cambio in tut
to. Uno è scappato con la cas
sa (il Marzollo). Gli altri tre 
si sono dimessi dopo tre setti
mane di esitazioni. Stamane 
è arrivato da Milano il com
missario nominato dal mini
stero del Tesoro. Era ai ba
gni di mare. L'hanno chiama
to d'urgenza e l'hanno spedi
to in questa città gonfia di 
scirocco. E' un notissimo 
agente i di cambio milanese. 
venuto'a compilare 1 listini 
della borsa di Venezia, dove 
peraltro si fa sempre più fin
ta di trattare titoli. In real
tà si parla d'altro. 

Entro mercoledì, ci diceva 
un operatore veneziano, o al 
massimo alla fine della setti
mana. Fumagalli dovrebbe si
stemare la liquidazione coatti
va della posizione in titoli 
(crediti e debiti, scarti In 
garanzia presso le banche) del 
fuggitivo Marzollo. .i 

Il fallimento dichiarato su 
Istanza del sostituto procu
ratore della Repubblica, For
tuna, ha un suo iter. La li
quidazione coattiva marcia in 
parallelo, ma autonomamente. 
E poiché la prima udienza 
sul fallimento Marzollo avrà 
luogo solo il 27 settembre, c'è 
tutto 11 tempo per sistemare 
la questione con la liquida
zione coattiva. 
- S i tratterà cioè di una ven
dita aH'asta della posizione 

del Marzollo (cioè delle ga
ranzie in titoli più o meno 
fasulli, che l'agente veneziano 
aveva rifilato alle banche con
tro cospicui finanziamenti: si 
parla di 70 miliardi) aura ver
so la fissazione dei cosiddet
ti « prezzi di storno », cioè di 
prezzi minimi che se fossero 
varcati (al ribasso) le ban
che ai impegnerebbero a so
stenere con acquisti massicci. 
. Le banche, come è noto, so

no quelle di interesse nazio
nale che da settimane stia
mo chiamando in causa sen
za che emettano un lamen
to, e cioè li Banco di Roma 
(che guida, non solo in ordine 
di responsabilità il terzetto), 
il Credito Italiano e la Banca 
Commerciale. Le altre due 
banche Implicate, quelle pri
vate, cioè il Banco Ambrosia
no e il Banco di S. Marco, 
non si accolleranno alcun 
onere. -

Le partite di azioni e 11 ri
cavo della vendita all'asta del 
titoli a d Marzollo resterebbe
ro • sul gobbo • delle tre ban
che che, poi, tenterebbero in 
qualche modo di scaricarle in 
borsa alla spicciolata, e «im
piombando » la borsa per al
meno mie anni. 

Questo, in sostanza,' è l'ob 
biettivo di Fumagalli -• qui a 
Venezia. Questo è l'obiettivo 
della Banca d'Italia che oggi 
a Roma riunisce tutti gli in
teressati per saldare 1 conti 
di giugno anche a Milano. -

La stessa cosa, in scala die 
ci o quindici volte minore, è 
accaduta per l'agente di cam 
bio romano Piletta (quattro 
miliardi e mezzo di scoper
to) « liquidato • dieci giorni 
fa — come scrivemmo — con 
un'asta «truccata», nel senso 
che le banche acquistarono la 
posizione di costui a prezzi 
fissati in anticipo. Ora, come 

è noto, un'asta che vuole es
sere tale deve partire da un 
prezzo minimo, ma deve ipo
tizzare un aumento del prez
zo medesimo. Se si sa già in 
partenza che il prezzo mini
mo è-prefissato tra il bandi
tore e gli acquirenti, tanto va
le evitarsi la fatica di una 
finzione scenica, fatta solo 
per salvare le apparenze. 

Quello che si vuol dire con 
questo racconto è che. nono
stante tutto, il « consorzio 
bancario del tappabuco » si 
sta creando lo stesso. Le ban
che pubbliche, con il bene
placito di Carli e Ferrari Ag
gradi, si assumono il peso del 
« buco » di Marzollo, salvan
do cosi le banche private im
plicate e gli aeenti di cambio. 
Inoltre l'operazione avviene 
all'insegna del più totale di
sprezzo nei confronti del Par
lamento. dove giacciono anco
ra inevase molteplici interro
gazioni sulla questione. Nel 
totale disprezzo dell'opinio
ne pubblica che viene rego
larmente disinformata dalla 
stampa borghese, dalla RAI-
TV, dallo stesso governo che 
si guarda bene dall'interveni-
re, dopo essere stato chiama
to in causa più volte nella 
persona del ministro del Te
soro e del governatore della 
Banca d'Italia, la suprema au
torità di vigilanza e di con
trollo del sistema bancario e 
delle borse. 

Carlo M. Santoro 

Per avviare il processo di « riflessione » 

ACLI : porta aperta 
per la minoranza 
Quattro posti lasciati disponibili nel comi
tato esecutivo nazionale - In autunno si 

fisserà la data del nuovo congresso 

I lavori del Consiglio nazio
nale delle ACLI. convocato a 
Roma' in via straordinaria do
po la « deplorazione » pontifi
cia sulle scelte socialiste, si 
sono conclusi senza nuove rot
ture tra maggioranza e mi
noranza 

Sono stati votati al termine 
dei lavori conclusivi domeni
ca sera, due documenti 1 qua
li sono la migliore espressio
ne dei contrasti esistenti e 
dell'attuale rapporto di forza: 
quello della maggioranza, che 
si rifa nella sostanza alla re
lazione Gabaglio. approvato 
con 57 voti a favore e II con
trari; quello della minoranza 
che ha ottenuto solo 11 /oh 
favorevoli, 53 contrari e uno 
astenuto. 

Bisogna dire che la mino
ranza si era presentata piut
tosto agguerrita alla riunione 
e con il fermo proposito d< 
rompere qualora la maggio
ranza avesse ribadito in modo 
fermo la linea uscita dal ,on-

Tulti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA martedì 13 e 
mercoledì 14 luglio alle 
riunioni delle Commissioni 
che esamineranno 1 decre
ti congiunturali. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta in au
la di mercoledì 14 luglio. 

gresso di Torino ed approdi ì 
dita al convegno di Vallom 
brosa lo scorso anno. 

Senoncne Gabaij'.io (pur con 
fermando cene scelte gene 
rali, « per noi la logica capita 
lista rimane incorregibile in 
quanto essa non è per Tuo 
mo») con la sua relazione 
« autocritica » e soprattutto 
col riconoscimento di « erro 
ri di valutazione e di apprez 
zamento delle circostanze » 
ha compiuto un sensibile ap 
proccio alle esigenze della mi 
noranza alla quale ha. inol
tre. offerto quattro posti ne! 
Comitato esecutivo. 

Questa impostazione è as 
sunta nel documento della 
maggioranza. « come piatta 
forma utile per la necessari 
fase di ripensamento della 
esperienza e delle Ipotesi di ri 
cerca del movimento da com 
piere. a partire dalle indica 
zioni del congresso di Torino. 
con il concorso responsabile 
di tutte le componenti, da oggi 
al XII congresso ». Viene, inol 
tre. espresso l'auspicio che 
« tale riflessione permetterà di 
ristabilire le condizioni indi
spensabili oer il proseguimen 
to e lo sviluppo di una espe
rienza e di una prospettica 
che rimangono valide sia per 
la classe lavoratrice sia per 
la comunità ecclesiastica ita
liana». Per quanto riguarda 
la convocazione dei XII con
gresso. la data sarà fissata 
dal prossimo Consiglio nazio 
naie che si riunirà dopo Ir 
vacanze estive. 

Il provvedimento volalo alla Camera passa ora al Senato 

Proposte della CGIL per 
il personale della scuola 

La legge delega sullo stato 
giuridico del personale della 
scuola (il cui testo dopo l'ap
provazione della Camera pas
sa ora all'esame del Senato) 
è stata oggetto di una appro
fondita analisi da parte della 
segreteria della CGIL-Scuola, 
che ha redatto un documento 
nel quale si ribadiscono le 
posizioni del sindacato sul 
provvedimento governativo. 

Nel documento della CGIL-
Scuola vengono inoltre sotto
lineate le seguenti scelte ri-
vendicative: 

1) Stato giuridico aperto 
ed unitario Aperto, nel senso 
che sia la legge delega, sia le 
norme contenute nel decreti 
delegati dovranno essere sot
toposte a periodiche revisio
ni. Unitario, in quanto dovrà 
riguardare il personale, inse
gnante e no. 

2> Suovi sistemi di reclu 
tomento e formazione profes 
sionale. Superamento di ogni 
forma di esame di abilitazio
ne e del concorsi per esame; 
preparazione a livello univer
sitario per tutto il personale 
docente. Per 11 personale non 
Insegnante le assunzioni do
vranno avvenire In base a gra
duatorie provinciali per titoli. 

3) Orario di servizio e 
mansioni. Riaffermando la 

scelta di fondo della scuola 
a tempo pieno, la CGIL-Scuo
la ritiene necessaria una ride
rmi zione dell'orario e delle 
mansioni che impegni compiu
tamente nel lavoro scolastico 
il personale docente, superan
do l'attuale condizione di se
miprofessionalità (doppia pro
fessione, lezioni prhate, ecc.). 

4) Trattamento economico. 
Rivalutazione delle retribuzio
ni che prescinda da ogni rife
rimento alla legge 831. in 
considerazione della nuova de
finizione degli impegni di la
voro del personale della scuo
la, la quale dovrà trovare una 
adeguata contropartita econo
mica in modo tale da non ac
centuare le differenziazioni sa
lariali oggi in atto. 

5) Condizione giuridica. 
Alcuni obiettivi fondamentali 
sono: a) abolizione del prin
cipio della subordinazione ge
rarchica; b) abolizione di ogni 
forma di valutazione e di con
trollo burocratico sul lavora
tore scolastico; e) definizione 
In modo esplicito e tassativo 
del doveri del personale della 
scuola in modo da limitare il 
potere discrezionale dell'am
ministrazione; di diritto alla 
difesa e alla tutela sindacale 
a tutti i livelli. 

6) Diruti sindacali e dirit

ti democratici. Alle organizza
zioni sindacali deve essere ri
conosciuto e garantito il di
ritto di conoscere a tutti i li
velli, periferici e centrali, gli 
atti che riguardano la scuola. 

7) Gestione della scuola. 
Istituzione di organi collegia
li. la cui potenzialità demo
cratica dovrà essere ulterior
mente accresciuta con: a) la 
abolizione dei ruoli direttivi 
e ispettivi; bi assemblea aper
ta; e) assemblea del personale 
durante l'orario di lavoro; 
d) pubblicizzazione di tutti gli 
atti della scuola e conseguen
te abolizione del segreto di 
ufficio; e) verifica dell'attivi
tà degli organi collegiali da 
parte della assemblea unitaria 
del personale. 

' Tutti i compagni senato
ri sene Impegnati ad esse
re presenti SENZA ECCE
ZIONE «Ila seduta pome
ridiana di martedì 13 e 
alle sedute di mercoledì 
14 e giovedì 15. 

La presenza è obbliga-
feria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la seduta po
meridiana di giovedì t j . 


